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l i ifii filli «eiflimi 

Spiegazione dei numeri e dei segni. 
Linea grossa- fra i punti, 0 i\l 18. Trapi 

cinto dilla Ferrovia Ùdine-Cividalo, 
Lìnea tratteggiata doppia; Attuale Strada 

Nnsionale Udine-CiWdalà. 
Lince tratteggiate semplici. Strade Co. 

munali. 

1. Strada l'revinciale por Codróipo, 
2. Striula Provinciale nuova per S. Daniele. 
3. Chiavris e Strada Provinciale por Pon-

tebba. 
4. i?err,ovia Pontebbann. 
5. Strada Nazionale per Ciridalo, , , 
6. Distacco della linea ferroviaria .per.Ciyi-

dalé dà quello dì'Triesti! e PtHiiebSa. 

7. Perrovi;i pcj* TriiistL'. 

«. .Slfi-iione l'erroviaiia di Udine 
9. ferrovia pur Vonoziii. 

10. iloivanzncco. 
U. Orzano. 
U Moimacco.i . 

n. Viale del .Giardino de' Puppi 
14. Préraarìacco. 

t^i'nlft noi rft]i})OrLo (lì t 4 Sfti'IOì 

lij Bottcnicco, 
10, ilnbig-nacro, 
17. Casale Gragnolet o viale Foramitti. 
18. Sta-/.iouo Ferroviaria di Cividale. 
19. Strada Nazionale per San Pietro al Na-

. tisone. 

La ferrotia che mdttsrà la cod]Ud|-
caciane-la-città di Cividale eWoi d'iu-', 
torni con (Jdiaa è q'tilndl .̂ ojt tutte. Io 
altre linee è q^asl solle traceie dolla^ 
prima parta'del PrógstlÒ stato compilato, 
noi 1866 —-progettò ohe'dalla Città di' 
UdÌDo spiogeTaiB'ferilpTlà fino al con. 
floe orieutiile del Vdosto', passando per 
Cividale e Si Pietro al Natisone, allo 
scopo di allaociarla di poi - con lo reti' 
austriaohei 

La ragioni per le quali, ora non fu 
di possibile attuazione il progetto coia-
piatalo in masslnia dn dal detto 'anno 
1866 sono note a la stampa del Frinii-
se De occupò quando la tratta che tosto 
verrà costruita veuoe sottoposta all'ap. 
provazione dalla competenti Autorità 
locali. 

La discussione provocata dalla pre­
sentazione del progetta a dèi alio piano 
economico fu lunga, essendo stato io 
quell' epoca ( febbraio 1382 ) presentato' 
dall' Impresa Aiitoaio Pasetlo e Comp. 
di Yoniizia un piano completa di Fer­
rovìe Economiche per tutta la regione 
friulana, compilato dall' log. Edoardo 
Dal Devo, 

Il Progetto della Ferrovia ordinaria 
compilato dall' ora deputa.to al parla­
mento ing.^FedariCo-Oabàìli, por inca­
rico della 5octelà per Imprese e Costru­
zioni pubbliche ottenne ( per ragioni 
svolte uplla dlgĵ HfisiaD? at.Gpneiglie J?)ro-
vinciale e presso i Comnni interessati ) 
la prefereniia, ed U Progetto ebbe quindi 
l'approvazione .del Ministero idei Lavori. 
Pubblici. , ' . , . ' : • . : ' • 

Alcune lievi mqdlficazjooi in parti se. 
coiidarie del Pregetto furono approvate 
ulteriormente dal Ministero, ad ora il 
tracciato della lineO'iè stato di già se­
gnato sul tarrano satto la direzione del 
signor Ing. Vianello, il quale con pa­
recchi , altri' lE^neri'diede dligia^rin-
ciplo alle/ppare/ relative all' esprojAiia' 
zione dai terreni. . . 

La Ferro.i;ia in parolai»! crede che 
potrà venirsi inaugurata ai primi del 
venturo arni?, 1386, dQvendo aver luogo 
subito dopo. ;il trac(;ifmento doli' altra 
linea ferroviaria della-Bassa che unirà 
Udine con Latisana e di poi con Porto-
gruaro abbreviando co;! ,Ia tratta per 
Venezia. 

Dal medesimo compilatore che; sul 
Giornate di Udine, di sabbato'acòrsd.ha 
pubblicato una Relazione appositamente 
estesa della '̂ ferrovia Udine • Cividale. 
dedueendola dalla' varie pezze del Pro­
getto, ottenemm]o la stampa con alcuna 
aggiunte fatte, nonobè il disegno iooiso 
in ziaco, dal quî le cbiaramente apparisca 
il tracciato ferjrp'viario e i paesi, ì tor­
renti a le strade, principali dalla linea 
attraversati. E, cre^,eDdp,dÌ fa^e ..ocsa 
graditi ai lettòM'ein spàèiale"'mpdQa. 
quelli di Civ|dalé e ifi paesi all' î ^ornò 
ne diaiìio là descrizione, ' ' 

All'incontro delle due linee Trieste-. 
Pontebba, all'estremità nord-est della 
nostra Stazione ferroviaria, parte' la 
linea- pP!!„£tvid4ÌSì.''.e.'coiiì.iUDiLi.en£va 
leggi,era, vicino .allo, case aupariorì.di' 
Laipaooo, ,f| dirige verso la strada po­
stale .d'acoesHO ài ponte sul torrente 
Torre che r«gglueg». mediante un'altra 
curvo. ' 

7 '• • • . ' . ' — • • ' . i ; • • • ' . -" . ' . i ; • 

P Ŝisa sul'Pontf,. y^rea-xalle, CQuye-
n.ie'titemente amrgatUr,come,idirenio' in. 
appresso, prosegue, per un .trs|t^o,pural>. 
lala.allji strada,car,e;gia))ileie va verso. 
Iteffianzaccói passando «̂  eìi-ea i 6 0 metri 
!Ì:3ud di, quel Paese.. Cpntinua'.,in linea 
ratta, paŝ a la Jitoggio, e Con una ovrvà. 
si avvicina, di.puo.vo alla strada posiale,. 
attraversa il torrente'Maiìna sul ponte, 
attuale, che verrà alla;;gatO| coqe pure 
lo, diremo in aegiiitR. !;ji atacca.di nuovo 
dalla .póstale,, che attraversa dirigendoci, 
verso nord, e su appo3ltO:Po'nté,ia se;, 
guilo descritto, pa^sa il, torrente Elloro, 
a poco più di 150 metri, a. moi\te,di. 
quello attuale. Diritta va circa a .200 
i^etri a valle di. Moìmaoco.: e .con un. 
rettiSio va duo oltre il.vi.al^del ,giar­
dino annesso alla^ villa- de' PuppI, ida 
dove ripiegasi leggermente e con altro 
rettlSlo, si. porta .vicjpq ai Gusalo Cra-
gnolét,- ed attraverso, lo'strudoneiFora-
mitti mette duo a,.nord'Ove8t di Civi­
dale a circa 300 .metri dallaPoì-ia diatta, 
di Udine.' • 

La lin^a corre su piano, con corre a., 
raggi comodissimi, ed- .la complesso si, 
compone di 9 qurvo e 9: rettilinei. 

Le idistanze .da . Udine , ai punti più 
importanti .della linea .song;.. 
da Udine, al.ponte,sul .tqri , . 

I rente Torrg Kilqm. . 4,600 
» , » , a Remaii.zaqcp ,» .: 7.100 
» -,- » ' al ponto sul tor-, , , . 

rent;a Malina^. » 8^300 
» » al ponte n'utfVò" •' '"' 

sull'Ellero • » ' -9.400 
» ; » a' Moimaceo ' » • 11.100' 
» • »' • alt'óstrfimo'nord- • 

'• ' ,• •' est della-Sta.' ' '-
zlonedlCivIdaie'i» 16.800 

•LÀ'LIVS'-L3Ì.AZÌCÌWB.- -,', 
Alla: partenza'della linea da 

Udine, ossia al distacco 
dalla PPntebbana, il livello ' . ' 
a! piano di ferro, sopra'il 

•tnare, è di . - • ; -xù. 108.70, 
.Alla 'Stazione-:di • Cividale il ' '--••: 

livello al plano del'ferro; • 
eul mare e di '•• » 183.53 

Là'parto eŝ .retpa della .sta­
zione di Cividiile'sai/à quindi. 
pili .alta dal. punto.di par-

',tenza'dà Udine di -̂ in.' 24.83 

distribuita- delta; di^erenz.a iu 10 ascese, 
3 ài^esB e S orizzpntàji; - , 

. Lp peudenea sono favorevoli, la mas­
sima in ascesa e del.6.80 per 1000; a-
le discese dal'6 per 1000;. specie quelle: 
imposta dall'altezza invariabile dot potiti' 
sul, torrenti Torre e Mallna.' ' '' 

I punti'di,livellò più imp'orlanti della 
IÌD,ed sono; ' i •: ... i 
Puntò di partenza da Udine, ' i - : 

distacco dalla Pooteb-
' baua sul mare . ' m. 108.70 

• • Id. al! ponte •Aa\ torrente • • 
•i'. -Torre . ••.•.'„* 116.40 
, Id.. f. IKemanzacco < ». 111.10 
. Id.' ' al ponte sul torren te ' -
• • - i.Maliiia. - , • ' - - . » 110,80, 

Id. I ponte sul torrente El- ' ' 
, . . . '.lero . , --1 • »••• 108.80 

•Id. a:Moimaeco », 11'?.90 
Id,ii,alia8ta3ionadi0ividale< » ' 183.68 

; •„..;'. I >;4s,sA'ai:w,,.,; 
!.Lai;linoa/passa apll'attuala ' ponte del 

; Torre elle- ha 13 arcato di 13 metri 
! l'unii', gull'attuala'ponte del- Malina che 
; uè ha 3, pure di 13. metri l'una, Sul 
i nuovo ponte sul torrente Ellero ad una 
arcata dì 8 metri di luce, nonché su 

in. 46 fra tombini' ponticelli, ed un si­
fone. • 

Ii'E 'OPIjaE S'ÀBTS. 
;.OÌire ai, numerosi ponticelli, tombinii 

ie.cc. sopra iudioatl.'la opera d'arte ed i 
' mai)ufi\tti più importanti sono: 

a) ,i'ow,!fi. • 
X! P'ortte nuovo IH'pi.jira ad-un'arcata 

di m'eCrì.8. di luce, largo metri 6 ; sul 
tòfrénie -Ellero a..monte, dall'attuale.-
AVrà parapetto i.̂  forco-a tre campata 

ì divise da pilastrià) in pietra, 
' ' '^'.Allargamento del ponte sul torrente 

Torre, Qupslo manufatto nel primo pro-
' gettò era stato stabilito di allargarlo da 
una pa.rte sola verso valle, ma poi per 

: diverse ragioni, ii'nche economiche, venne 
stabilito 'di ,àlliirgar|a, da tutte due le 

; parti, gettiindp ' dei volti di pioti-a sui 
-rostri altiiali sporgenti, di modo che si 
avrà lo spazio'por la strada carreggiar 
bile di,metr,i 5.17 invece che di metri 
6,20, riaianendu peî  uso. della ferrovia 
la larghezza di ìnetri 4,17. La larghezza 
della carreggiata,' sulla postile veniie 
ritóHuta ;ufdciente di metri 6.17 t,anta 
per 'questo piiute, come per quello sul 

(Malina. cunsidèrato anche che quello in 
•pietra iul, ̂ ĵ atisoho a Cividale,.sui quale 
ponte' pvré paesapo grossi è.' frequeu-
tissiml, veicoli,, la larghezza di ,ê 3o alla 
cà'rréggiata. î otì 'è superiore a metri 4, 

3.( Allargamento 'del Ponte attuale sul 
{Tarretile Malinaì • 

Le opere d'allargamento e relativa 
; di questa. Ponte-sono ugmili. a quelle 
:del,itorre, . . ' 

'Questi due. Ponti per la sicurezza a 
comodità dei veicoli ordinari verranno 
divisi longitudinalmente sul loro piano' 

lande separare-lo spazio per:i carriaggi 
] da quello per la ferrovìa e ciò mediante 
1 una canciìllata in ferro alta metri 1.60. 
. I parapetti altimetri 1.00, tanto da una 
jparteiChe dall'altra, wranno pure di 
< ferro .a campate, diviso da pilastrini in 
; pietra, 

•; (n) P A B B E I O A T I 
; - Nel prtrao' progetto ora stato athbilito 
;afae a'l'teraanzacoo avrebbe avuto luogo 
, una' fermàtiva' — per conseguenza era 
compreso fra'i fabbricati anche uno iu 

'quell'abitato per uso Stiizione. lo seguito 
: venne'^— por ragioni diverse — sop-
'pressa l'idea, di formativa di modo che 
dai Udina a'Oivìdala non' vi sarà (al-
mono per qualche tempo ) fermàtiva di 

; sorta, ciò che non è cii'to un vantaggio 
per l'eaerzio, lessando conveniente (in 

'una, tratta ferroviaria limitata come 
.quella in parola-) di approfflttare dei 
; diversi paesi sulla linea o vicini come 
iRemanzacco, Orzano, Uoìmacco, Ijotte-
inicco e Premariacco tanto per la co-
I medita degli abitanti dei medesimi corno 
jnoU'intoresso dell'esercizio, 
j La Slazione di Udine. La Stazione at-
|tuale'servirà anche por la-linea Udino-
I Cividale, o sólo per ì bisogni di questa 
ilinea al di là dell'ultima casa ad est 
'del suburbio Aquiieia, verso Iu ferrovia, 
verrà'' costrutta, -su piazzale apposito, 

un fabbricato in muratniii, che servirà 
di deposito macchine, vettura, carri ecc. 
Sarà lungo motrj< 36 e largo metri 6. 
'Verranno collocati vicino al fabbricato 
e eul piazzale 8 bioarii, uno principale 
par la linea e 2 secoudarii per lo sgom­
bro dal treni a per l'immediato scambio 
delle vetture, Vi sarà anche una piat­
taforma. 

La Stazione di Cividalo si comporrà: 
Fabbricato passeggicri a 3 piani. 0ii 
altro fabbricato che comprenderà : Ri­
mossa macchine. Officina e lilfornitoi'i, 
Deposito carbone, Rimessa carrozze a 
soprastante abitazione. 

Ci sarà inoltre un - Magazzino merci 
col relativo Piano Coiicatore, 

Sul vasto piazzale di questa Staziona 
vi saranno n. o binarli par «cambi, s 
u. 8, piattaforme, dello quali 2 per i 
carri ed 1 per le locomotive. 

I Caselli in muratura sar.inno 16. 
I fabbricati tutti' saranno presso a 

poco uguali a quelli della Stazione di 
'Vittorio, come pura sarà aguale a quello 
usato su quella linea il materiale mo­
bile, l'armamento delle rotaie in acciaio, 
le macchine, vetture, carri e c c . . 

S P E S A . 

II costi) approssimativo della linea 
ferroviaria sarà : 
Espropriazioni L. 160,600 
Movimenti di terra » 162,800 
Opere d' arte, manufatti, 

ponticelli diversi, allar­
gamento Ponti del Torre 
e Mklina, e Ponte nuovo 
sull' Ellero » 180,000 

Fabbricali per la Stazione 
di Cividale, per i n. 16-
Caselli, garetta n. 1 ecc. >> 156,000 

Àrmameuto t 644,000 
(Rotaie in acciaio, a scar­

tamento ordinario, cioè 
poste distanti una dal­
l'altra m. 1.50 del peso 
di kilogr. 80 al m. 1.) 

Appurati diversi » 71,000 
Inghiaiatturo » 6,500 
Chiusure » 27,000 
Telegrafi » 4,500 
Binarli di gareggio, Ri­

messa e piazzale al di­
stacco da Udine » 41,000 

Iraproviate » 67,000 

Sono L. 1,420,000 
Risparmi ottenibili culla 

modificazioni introdotte 
ultimamente in alcune 
parti secondarle del 
progetto » 36,000 

Sposa totale della Linea 
Ferroviaria da Udine a 
Cividale L . J _ , 3 8 5 ^ 

Essendo quindi l'estesa dello, linea di 
kilora. 15,300: — il costo per.ogiij Itilo-
metro sarà quindi di poco più' di'- ìire 
92,000. 

Concludiamo noi pure come 11 Gior­
nale di Udine, colla speranza cioè 'qhe 
questa tratta in brevi anni chiami, il 
suo completamoQtp naturale col ;iia. 
prolungamento fino al confina e possa 
aver luogo di poi con grande profitto 
commerciale del Friuli la 'C(<ngiunziOné 
della linea con quelle a'usfri'ac^e, '' 

LÀ QUESTIONE AGRÀRIA 
IN PARLAMENTO 

Domeuica, scriva la Gaizstta iPiemoM* 
tese, con 164 voti contro 117, la Ca­
mera ha respinta la proposta Cairoti, 
perchè venisse disoiisaa la questiona a-
graria nelle seduto pomeridiano; scspsn» 
dendo la discussione delle Gouvanzloni 
ferroviaria. 
. Si coiiveiiiia però che la dlscuisione 
dalla questione agraria; si sarebbe fatta 
nella «edule di martedì a vaaardi. 

E ieri mattina, martedì, quei de. 
putati, ai quali sta a. cuore]« questiona 
agraria, si trovarono,al loro posto per 
discutere, come era convenuto, sulla 
crisi agricola e sui meziii di porvi ri-
parp. 

Ma ecco che, aperta la seduta, il 
presidente Blènchieri annunzia che, es­
sendo ammalati, i mìniatri Deprctie.e 
Grimaldi, non si può discutere, a lolp. 
glia senz'altro la seduta I L'on. Branca 
protesta «antro questo procedìmaato 
sommario, non ìnutilmantei 

La cosa, a.videiitemente, non. poteva 
passar liaclu, li fatto delio scioglimento 
d'uua sedata perchè non sono presenti 
ì ministri, « sepza interpellare la .Ca'̂  
mera sulle sue ìntansloni, è così nuovo 
che i più anziani dal Parlamento non 
ne rlpordauo uno simile. 

Quaodp.il Oov«rpp ,,non , può mate 
rappresentato da un ministiq, suole 
farai rupprasBOtare da un altro. Per io 
meno lascia la Camera libera di deci­
dere sul da farsi. Quando il generala 
Ferrerò era malato, si discnesoro le 
leggi militari ugualmente, perchè il se­
gretario generale Pelloux sostenne la 
discussione come commissario regio. Sa 
l'on. Qrimaldi non può sostepere in 
Parlamento la discussione della,, quer 
stlone agraria, chi gli vista di metterà 
al suo poBtp, come cpmmissario regio, 
li segretario generale Oulcclardini^Po-
ulamo pure che la malattia del Gri­
maldi non aia grave, e che perciò e-
gli possa,promettere di assìetereiallii di­
scussione a breve termine. Sf iavoca 
l'indulgenza della Camera, la al invita 
a pazientare, rna non si scioglie B tam­
buro ba,tteote la seduta senza dare sod­
disfazione a nessuno. 

Quel modo di trattare il Parlamenta 
produsse un gran fermento fra i depu-i 
tati, ed era prevedibila che nella seduta 
pomeridiana si sarebbero fatta la dabî ^ 
preteste, 

,11 Governa il quale sapeva di essero 
in colpa, le previde, e perciò presentò 
le sue,scusa par mezzo del gonernle 
Ricotti. 

Il portavoce fu molto male scelto da, 
Depratis, il quale dimenticò ohe non 
tutta la sua presente Maggioranza ha 
veduto di buon occhio l'entrata nel Mxr. 
nistero del genera|fi Ricotti, uno dei 
caporioni della Destra, ' e diffatti, con 
opportuna iropja,' l'on. Branca si ral­
legrò con Depratis che ohi assumeva 
le funzioni ,di vice-presidente dei mini­
stri fosso l'o'n. Ricotti. Che ala gjà il 
primo accenno alla, designazione del fu­
turo succasBora? , 

Ma se l'on. Depretis fu poco abile, 
nella scelta del portavoce del Cpverpo, 
l'on. Ricotti fu, il sua volta, poco abile 
nel portar le ragioni del governò. Non 
era certamente il miglior modo di pan.? 
pillarsi la Camera quello di ass^rî é, 
che la fuistioflo agraria non i grave, 
che il Governo ss' ni; gima per studiare 
('opinione pubblica, cìie il problema fer­
roviario è più urgente del probléima a-
grario. Ma quello cho fece restar di 
sasso i deputati ingenui che credono 
alla lealtà ed onestà della discussione 
si fu l'avvertimento, degno d'un sabreur, 
che la Maggioranza do'veva persuadersi 
della l'nulttttd di rilardore i'appro(iazio-
ne delle Convenzioni, postocM. la $lag' 
jioranio a«cua già fissato al riguardo 
un sistema. 

La teoria della forza brutale non, po­
teva essere esposta in modo più espli­
cito. Bismark stasso non avrebbe par­
lato meglio. 

Perciò ebbe ragione l'on. Muŝ i ad 
osservare che oramai abbiamo in Italia 
uu Parfame«(p,, in cui sì deve, tmere, 
quando non si lianuo le opinioni dei 
Governo. 

Si può comprendere qujile doveva es­
sero, lo,.^tatp 4!irritazipp^, della, Cfàin r̂a, 

Il Gòv'erùó ovev'a preso impaglio di 
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discutere la quìstione agraria nelle ee-
dnte antimeridiane, e disertarla II cam­
po. Poiché esso mancava alle ine pro­
mosse, era naturale che si ritnnesse 
come nullo il voto^ î domenica. Perciò 
l'on. Delvecchio propose un ordiue de! 
giorno seoondo cui, quando lii discussio­
ne ferroviaria glungesze iille tariffe, la 
qttìstioua agraria si «arebbe discussa 
nelle sedute pomeridiane. 

Il nesso che c'è fra la quistìone fer­
roviaria e la quistlone agrfiria'abbiamo 
gih. avuto parecchie volte l'occasione 
di spiegare. Tutti i Corpi più compe­
tenti hanno pronunciato cber le nuo've 
tarlile dei trasporti darebbero dannose 
ali'ogriOdUnra ; il prihio e miglior mo­
do, di favorire l'agricolture^ è quella, di 
non lasciarle infliggere .nÙ6vì 'danni. 

Dando alla crisi agraria la precedenza, 
il danno ili questo nuove t'arlffa vereb-
be dimostrato in modo così luminoso 
ohe ne sarebbe certamente pregiudicata 
la discussione delle Convenzioni. 

Si venne all'appello nominale sulla 
proposta Delvecchio, la quale fu respinta 
con' 188 voti contro 133. 

li Governo ebbe ancora la maggio­
ranza, ma si noti qnesio fatto importa'n» 
tisslmo : mentre noli!) votazioni sui sin­
goli articoli delle Convenzioni la mino­
ranza fa sempre, in media, dagli So ai 
90 voti, domenica-, nella discuslione a-
grarla, sali a 117, e Ieri, per la stessa 
quistlone, sali a 133. ' 

La marea montai 
Sbalorditi di questi progressi dell'Op' 

posìziojje, i ministeriali gridano aW'ostru-
sionismo. Certamente essi preferirebbero 
che passasse trionfate il carro del siiti' 
ma lodato dall'on. Ricotti, schiacciando 
tutto sulla sua strada comò il carro' in­
diano di Faggernaut, Ma i deputati del­
l'Opposizione non sono disposti a'Iasoiar-
si schiacciare. Bissi fanno la lotta, 
come è loro diritto, e nessuno potrà 
negare che sia buona guerra tanto 
quella delle b'ittaglie campali quanto 
quella che non dà all'avversario un 
momento di tregua. 11 modo con cui 
combatte l'Opposizione obbliga tutti i 
deputati a trovarsi al loro posto;' cioè 
obbliga tutti iieputatt a fare il loro 
doveie. La ragione per cui questo modo 
dispiace ai ministeriali è questa : esso 
riesce moleato perchè mette alla prova 
la Maggioranza e costringe motti depu­
tati ad essere continuamente in fazione,' 
anziché obbedire semplicemente dì 
quando in quando ad un appello telé-
gratlco, 

È vero: il posto dei deputati è a 
Roma, a i deputati dell'Opposizione mo­
strano precisamente che conoscono il 
loro dovere, restando al loro poilo a 
noma I 

Parlamento IJagioaale 

La Sociotà ooncessiunaria assicurerà a 
tutto n.;^«rsónale ohe le verrà assegnato 
ogni dimio ohe gli compete In ragione 
di grado.,é <li anzianità di stipendio, 

Maffi «' Della Rocca, astociandosi a 
Villa rit\rano i lorct emendamenti. 

Dopo'', dichiarazioni di Cenala e La­
porta sul diritti degli impiotati garàli-. 
titi'dai gaveroOii approvasi il 1 aomma| 
dei nuovo art. 183 della commlssiones'' 

Chiestosi l'appello nominalo sulla prò... 
posta Villa, questa viene respinta con 
voti 184 contro 128 e l'art. 103 è ap­
provato. 

In'Italia 

OÀMEBÀ S E I DEFITTATI 
Seduta del 5 ~ Pres. BIAHOHERI. 
Il presidente della commissiono fer­

roviaria presenta l'art. 83 del capitolato 
per la rete mediterranea modificato. 

Avverte poi che la commissione ha 
modificato anche l'art. 8 della' legge. 

Kitirato l'emandamento Muffi appro-
vnnsi gli art.: 83, modificato, d dal 90 
al 102 inolusivo, rolativi alla consegna 
dalle linee, materiali ed accessori. 

Art. 103 relativo al personale. Pro-
pougousi emendamenti e'sollevànsi obbie­
zioni. • ' 

Cenala non accetta gli emeudaidenti 
e ribatte le obbiezioni. 

Dalla Rocca, MafB, Prinotti, Villa, 
Frola e"Dini insistono. 

Barazzuoli dimostra infondati 1 timori' 
sulla sorte degli impiegati, tuttavia la 
commissione' riforma l'art 103 cosi : 

« Il governo consegnerà l'ulenco di 
tutto il personale attivo presso le am­
ministrazioni ed opifici ceduti indicando 
il loro'grado'di anzianità è stipendi. 

« 11 concessionario' accetterà in ser­
vizio quella parte dei personale che dalla 
commissione di ripartizione verrà as­
segnata alla sua rete; ne regolerà la 
qualifica e lo stipendio in base alla clas­
sificazione dbll' organico che da esso sta-
billrassi, avuto riguardo alla,natura ed 
Importanza, delio funzioni esercitate o 
a parità dì merito, all' anzianità' che 
ebbero nell' ultimo loro grado. Se i nuovi 
ordinamenti portassero per qualche im­
piegato lidnziono di stlpî ndìo, gli si' 
conserverà oltre il nuovo stipendio, la 
differenza a titolo di assegno personale, 
che. rimarrà sottoposto alla ritnnuta 
peila cassa pensioni. Il primo ruolo or­
ganico applicato al personale esìetente 
dovrà innanzi la applicazione comuni-
Carsi al governo che constaterà se sia 
conforme alle prescrizioni di questo ca­
pitolato. 

« Il concessionario con regolamento 
da presentarsi al governo determinerà 
le norme dell'avvanzamonto, delle so-
apenzioni e delle dispense dal servìzio 
degli impiegati. 

Frola e Lugli accsltaao o ritirano i 
loro emondamenti. 

Villa propone il secondo comma cosi : 

La seconda spedizione è pronta. 
Attendosl gli ordini per la partenza 

della colonna di supplemento alla prima 
spedizione africana. 

Con la ootaona, composta di 150 uo­
mini fra, bersaglieri e genio, partiranno 
80 fra muli e cavalli destinati al ser­
vizio degli utfièiall e degli artiglieri. 

Li colonna è comandata dal capitano 
Mancini figlio del ministro. 

S'ìmbaroherà sul piroscafo Amedeo 
della Soqietà Raggio, ohe deva eecore 
partito oggi dalla Spezia. 

Vn settatore avvocalo cAe lavora 
per x banchieri entro le quinte. 

Infiniti; furono i commenti scambiati 
oggi alla Camera sul seguente fatto. 

Durante tutta la seduta di ieri, men­
tre si discuteva l'articolo 83, rimase in 
permanenza nell'ambulatorio precedente 
l'aula,un senatore ed avvocatoli quale 
ebbe parte prìncipalissima nella compi­
lazione dei contratti e dei oapitolati 
delle convenzioni. Da questo avvocato 
senatore partivano continui messaggi, 
ohe-cortamente intluenzarono il conte­
gno da! ministero di fronte alle propo­
ste di Baccarini e Spaventa. 

Si aggiunge anche questo : 
Furono inviati durante lu seduta, con­

tinui dispacai a Parigi ed a Berlina, di­
retti ai principali capitalisti stranieri, 
che partecipano alle convenzioni. 

14 morti. 
Telegrafano da, Genova alla Gazzetta 

Piemontese : ' 
' Lo pioggie rovinarono i lavori della 
succursale alla ferrovia dei Giovi, 

Sotto una galleria rovinata dicesi che 
siano morti miseramente 14 operai. 

Corso di Caseificio. 
In diverse provincie si apriranno, in 

questi giorni, dei corsi di caseificio, che 
I il Governo farà tenere negli Osserva­

tori-di caseificio dello provincie di Son­
drio e dì Belluno. 

CoNCordato. 
Afilano o. Ai creditori della fabbrica 

lombarda yennn proposto un concordato 
assicurando il venti per cento sulla 
somma del passivo cho risulta in circa 
12 milioni di lire. 

Airil marzo p. v. i creditori delibe­
reranno sulla p^oppsta che, se accettata, 
faciliterà la costituzione di una nu.va 
società per la continuazione della fab­
brica. 

Quanto produce l' Italia. 
Dall' opuscolo dell'on, Pavoncelli, La 

questione del grano, contenente la ri­
sposta di lui alla Commissiono d'in­
chiesta per la revisione delle tariffe do­
ganali, togliamo queste righe ; 

L'Italia ha un terzo della sua popo­
lazione obbligata a vivere di grano 
turco ; e dì qui, per alcuni, quella 
grande sventura che è la pellagra. 

Il raccolto di grano d'Italia oscilla 
tra un minimo dì 40 ed un massimo 
di 62 milioni di ettolitri. La media im­
portazione negli ultimi venti anni, fa 
di 2 milioni e 600, a 2 milioni e 600 
mila quintali. 

In massima parte l'importazione è dai 
Prinoieati Danubiani, dalla Russia, dulia 
Turchia, e da qualche tempo dalla Si­
ria. 

Dopo osservazioni dì Gaihaut e Bria-
loD l'urgenza fu respinta con voti 228 
contro 116. 

La proposta ò rinviata ad una Com­
missione. 

Un'altra pioposta di Revillbn ' chie­
dente l'esecuzione immedìataJdel'|lavori 
è approvata.. 

KIpreudesi la discussione «ulI'itUoienio 
del diritti-sui cereali. 

ÌXL Provincia 
Iintlaana 4 febbraio. .. . 
Nulla dies sine linea ! Ma il vostro 

corrispondente può dire altrettanta ? 
Chieggo venia alle leggiadri vostrailot-
trici dd agli assidui vostri lettori per 
la mìa proverblalmeiits feDornsuale apa­
tia ed accidiosa pigrizia, Eppoi su ohe 
poteva intrattenermi, maDcaudomi asso­
lutamente r&rf;omeato interessante? 

La'questiono odierna. Il tema d'attua­
lità palpitante, le disousaloni ohe si so­
stengono con buona eloquenza e ohe si 
ascoltano con compiacenza e soddisfa­
zione da tutti e per ogni dove, si re­
stringono tutti nella questione bancaria, 
ammirando i passi glgantesschi ohe ha 
tatto in poco volger di tempo, la nostra 
banca 0. M. 0. 

Se vi è un lagno da riscontrare è 
quello di aver fatto poca pubblicità, .te-
mondo, quasi, la popolarità, noh beh 
giudicando (torse) essere gli azionisti, 
non le azioni, che formano ia banca. 
Dìffatti, volendo far calcolo esclusivo 
delle azioni, in 2i ore, come dissi nel­
l'ultima mia, lo 600 azioni eran balle o 
coperte, e queste da pochissimo fami­
glie e quasi tutte strette da' vincoli di 
parentela. 

Oggi che vi scrivo sembra si sia 
esteso ed ampliata il numero degli azio­
nisti per tutto il circondario e, a tutto 
1 febbraio il numero di essi, sommato, 
da la cifra di 180 con 800 azioni, e 
benché non siasi effettuata la proposta 
di qualche membro del comitato sulla 
possibilità di fare un giro per tutti i. 
Comuni. A questo supplirono. con un 
affisso sulle cantonate, in giitrno di mer­
cato, e tanto bastò a raccogii.9re il sod-
dìsfacento numero di azionisti snespo-' 
sto, senza far oalcolo di tanti altri che 
accorreranno indubbiamente, fra breve, 
ad accrescere compatti, la falange di 
questi iiobili e generosi iniziatori, ondo 
combattere con ogni possa quel demone 
che ha invaso la nostra società odierna 
e che nomasi strozzeide. 

Faccio voti che i componenti questa 
utilissima istituziono siano tutti compa­
tibili coll'articolo 9 dello statuto, men­
tre 6 certo che il raglio d'asino non 
giunge in cielo, e ciò dicasi per certi 
tali che devotamente accendono un cero 
alla Maddona onde' non abbia a pro­
gredirò la umanitaria istituzìono oOn' 
quanta danno dei commerci, di leggèri' 
pnossi immaginare. 

L'opera intanto dei signori del comi­
tato Bosisio, Mopis, Glacometti, àvv. 
Moro.»si, Zuzzì, Rossétti e Gaspari Pietro 
6 quasi ultimata sotto 1 migliori auspici, 
uè maggiori soddisfazioni essi avrebbero' 
patuto ripromettersi.'Sia'quindi uiia pa-' 
rola di encomio alla joro cura solerte 
ed indefessa, o per quanto cooperarono 
ondo riuscire a si felice esito, e priina' 
che essi rassegnino il loro mandato \B, 
grembo al consiglio d'amttiinistràzionè 
che fra non molto verrà nominsito. Si 
abbiano i cordiali ringraziameàti di tutta 
LatìBona ' 

Una parola di lode e di incoraggia­
mento va pur tributata all'esimio'signor 
Pietro Gaspari che si sobbarca alla noia 
ed al fastidio speudioso dì-spontanea­
mente recarsi ed assumere cognizioni 
pressa una banca per poter fungere da 
direttore. 

Per oggi basta, promettoudodi tor­
nare sull'argomento quando sarò suffi­
cientemente edotto delle coDdizIoni'e 
delle operazioni che farà la- nostra' 
banca, o passo ad altro. 

All'Estero 
Il pericolo del principe di Golics. 

Parigi 5. Il treno ohe recava a Can­
nes il principe di Galles, sì scontrò, per 
pausa della,nebbia con un trono merci. 

Le macchina fu spezzata. 
Vi sono sotte feriti. Il principe di 

Galles rimase illeso. 
U treno giunse a Cannes in ritardo 

di alcune ore. 
Per gli operai francesi. 

Parigi 6. — Camera — Rovillon pro­
senta la domanda di credito di 26 mi­
lioni per gli operai disoccupati ; no do­
manda l'urgenza. 

Il ministro Waldoek crede la propo-
.-ita inefficace. 11 credito ripartito fra 
36,000 comuni sarebbe un soccorso il­
lusorio, inoltre tale misura dopo le re-: 
conti rivondioazìoni minaccioso dogli 
operai sarebbe un grave orrore. 

Siamo in carnevale e questo sembra 
abbiaci stretti tutti in un unico amplesso; 
tutti invasi da una specie di ballo-manìa, 

Semel in anno licet insanire. Perciò 
in ogni angolo si danza, io ogni fami­
glia 0 pubblicamente non si fa che bal­
lare. 

Ma da qualche mese si riscontrano 
diversità di passioni e di piaceri ad un 
tempo, 

Chi è devoto di S. Gennaro, chi di 
S. Crispino. Chi ama meglio intrecciare 
una carola in onore della Dea Tersi­
core, mentre altri invece preferiscono 
portare un paio dì piccioni al Dio Mer­
curio. 

Con questo vo' dire che la cronaca 
dei giorni passati ebbe a registrare un 
furto di non molta sntità, per buona 
fortuna, all' ufficio postale, e nella stessa 
sera si tentò invano, di forzare l'im­
poste d' un magazzino grani. I ladri non 
ebbero altro profitto della inìqua opera 
tentala, che la lacerazione di una mano, 

come ne Ij, (eie la traccia, di sangue 
lasciatavi. 

Et nunc satis. .', ., ' (?) 
Pordenone» 4 febbraio. 
Il poqo prudente cronista- del Gior­

nale il diiladino Italiano, to'̂ lio che si 
stampa in Uàlne, nel n. 21 Intese mo­
strare essere„egli affatto. tt',(Sro,foJ}ia, e 
inutile l'antidoto ohe giorni fa gì l'ebbe 
a somministrare un veramente degnls-
aiina| Arciprete su quel di Sesto al Re-
ghenà'. Ora però si conoBce che lo sto­
maco vuol- muoversi 'e/principia a vo­
mitar frasi sboccate a plateali: dalla quali 
tutti'iabborronoi e pitt lo dovrebbero 1' 

preti. 
Àvrebbj inteso fo,rse, quol.Qroa^ìa .gli, 

far coda; ' applinto'̂ ''ajli^ pO.bblÉSliaifiT 
giorni fa;-''noa- ti 'sa cibnj quSnta-'"iuon!Ì 
aera osJJItata-'nel- tìloraiU W-Taglia-
menta, d'una letter.i pervenuta dal,Ga­
binetto, pàrllòolsirs di S.iliiS.-ad'ùìi'yév' 
terano, e noti cóme:,̂ lctini inté^dler^^''-
bèro qualìilt̂ aî h}, îiTaiiizzerb dél'ppiè^^' 
tem[)oraj9,'v'': >'-'•-, .••'''•."i'Aié',^-: 

Noi ìfacetidó ssjiuitò a guanto rìs'nèt.-;' 
tabìle, persona di Pordenone,, oppose... 
all'acdahitoi. avversario ne' GiQxn'atĵ 'l»' 
Patria M^ Friuli del 3'oorr, oi,fàociàthà,' 
lecito' «dgigiangére ohe il .vlllin'ó-oti«!ba' 
sorvlio dì dimora 'til. noitrò Rei in .Pójr;, 
dóhon»' fn'presoslto.a confroî to di molti': 
altri'*dal pfê oMi .quali ràpprosentaiiU Wi 
Oa«'tlRtìaie'i'èi,fu,ia',S..ÌiÌ. trovato'̂ oté'(;< 
D^ni. -aspEittijr.'atJddi'sfaceiitdi tanto,'"'èìl̂ -
Invàc'e di'' termàrsi duo'giortii com'era' 
stabilito, vi si trattenne un giorno di 
più. 

Ma il reverendissimo cronista del Cit­
tadino Clericale avrà voluto mostrar di 
che tinta sia la sua tavolozza quUndo 
con quella intééa di colorire i supposti 
lamenti deìla popolazìoue con duo .motivi, 
che dice lui, sono àttendibilisaiini, e 
r 'ultimo : eis'eré il'mlli'io' proprietà [cfi 
un forastiere ivizzero e protestante. Sappia 
egli pertanto che Io dtìmato-e 'amato 
oav. 'Wepfef, svizzero, ha una devózìoije' 
pel nostro'Re ai pal'l'di ogni' ìtaliaiìb; 
e-come prottfstance ' ha tanto cuore, 
onestà, nobiltà di'sentire é sghiett'a fi.' 
lantropla da dare dei pùnti ai più grandi' 
cattolìconi, fossero purè anche in mitria-
0 senza. -' ' " ' ' ' ' 

Lasci'stare''por amor del cielo di dire 
il cronista cronico del Cittadino Italiano 
che la popolazione 'pordenonese videsi 
umiliata'e mortiflcsita per "quel fatto; 
all'incontro essa può _t,ravar.'ìi umiliìtS' 
quando suo- malgrado deve ospitare, nei' 
centro: della città certi tali', da èssa ben 
conosciuti, avversari ad ogni ordine di' 
progresso civile. ' " .. • .-

Da ultimo di permetta il cronista di 
dirgli cho non è vero ohe' la priiicipa-
lissima cagione' di nn tale laménto, sia 
originata perchè nel Consiglio di Porde­
none la possidenza non è rappresentata: 
La posìlde'nza all'incontro cercò di dare; 
i suoi suffragi, onde a Capo del Comune 
siavi una personageneialmente benevisit, 
e di cui la proverbiale probità ed onestà 
sua sia'indioatissima a'capitanare l'am-
miuìslraziond comunale. Anche' da qussto 

! lato adunque, sono inutili i latrati del 
cronista del Cittadino, e' viva egli' ras­
segnato perchè nessuno' seguirà i suoi 
consigli. Così infatti, tutti la pensano, 
a Pordenone. . • Y. 

Pontebbà^ 3 febbraio. 
l'î bbiate la bontà di compatirmi se 

OSO; pregarvi dell'inserzipjie. nel pre­
giato periodico ,11 FrfiUli dìiquesto mio 
scritto, certo, a,on ,eiogaate, ma quando 
pensiate che ichì. vergò queste righe è 
un povero montanaro che ha avuta poc:i 
istruzione,̂  por' certo non vi- farete me­
ravìglia della sua inespeTiaaza.usi mar 
neggiaro la penna. ,, -

Da pochi .giorni che, rimpatriai dopo 
'una assenza . di..qualche, anno dal: mio 
paftse nativo, per vorità osservo • ohe 
questi ha fatto, nella parte edilizia dei 
progressi, cosa . che .io non, avrei mai 

; creduta. Trovo di fatti, dei nuovi fab-
: brìcati eretti con buoii gusto, altri re-. 
' staurati, due lurido stamberghe ohe si 
avrebbe potuto nomarlo ton'aio, le quali 
erano posto nel 'punto più confrico ' clol 
paes.>, abbattuto per cura del Municipio 
con l'Idea di ampliare la piazza,-lungo 
su il paese fatta' una oliiavica-con' le 
sue dlraipazionì per lo scolo delle acque, 
vei)end() dalja Stazione < mi si. presenta -
uria nuova ptrada carreggiabile che dì-, 
rettamente ' conduce in paese ; in molte 
abitazioni sono poste le. grondaje'e mi 
si dice che, dietro ordiae<Munioipale en­
tro l'anno dovranno essere poste dap­
pertutto la paso ; in somma tutte beile! 
cose che si vedono ben volentieri e che 
concorrono a dimostrare i come anche 
tra i monti si segna la .via -, dei prò-
grosse 0 della moderna civiltà; .— Mi 
rincresce però il vedere priiicipiatl 1 
lavori della > piazza- e poi abbandonati 
per :fotse riprenderli da qui un' mezzo 
secolo, devolvendo a ben. altra cosa la 
somma che por questa ora stanziata. 
—> Ora poi nei mìei diritti di Comu­
nista, da povero alocoo come'sono,'mi 
permetto di volgere lo sguardo sul 
come è amministrato' questo Comune. 
-~ Mi 81 dica ohe l'preventivi di questi 

e 
nei 

lavori ammontavano a circa lire 34,000, 
ma sé mal vi-iuovessQ- U .ghiribizzo di 
sapere il' preciso ammontare che fu 
speso, non •il. è dato '̂il sapwlb, e se 
non IO''orddet8 a me; doms^ndàtélo-al 
Sindaco il qnalo oBrtailionte,..'vi,'riBpt>n-
derà'che n9.D .loi,«ai-,eB«Bndó.ancora dà 
appriivarsi, i Consuntivi doli;anno-1882 
In poi. Questo-è atl̂  prfniò'ésènlpló 
Che questo Sriid'àc& 'BaoMbùItore non 
voglia .occup»f»ì", ttopp,(ì,.. degli .interessi 
del paese bastandogli solo sfoggiare la 
importanza della sua carica, lo prova il 
fatto seguente. Nella,s.ezio.nft.autunnale 

'•'fr'fiisoiaB',"(rascórrerV,ii•.tempo s^nza 
.'.Ì!'ljl.'?l'!8''''.L'.Q<!*S.fgUo,'.'.éd„.ora-.dev8si-. ri­
piegare con dello sedute straordinario 

jMpza la Ejî eseaift del Sindaco, trovan-
-dOsì quosto,;tntti, gli anni, d'inverno, a 
godere ^ |gl.;idel suo stato a Villa dì 
di Varmó.* '—-' A migliorare la oondi-

•i5''*.9f.:feteHS?."PjS-;«?*?,'-.?' W*'' .pensato, 
JcU%'istiS:8(jno, pàst'feii- jódiii-passi dì-
.,«(Bll[f4/ay',pi6litóTO:j:*;'̂ l5eiò. otjntro le 
,;;)efegta«ftlt6'rt|i,.'i='î '̂:M«!. à'̂ iiembfe p. p., 
;"Ìi,ói-?«(̂ p%'àiUfópiéz8ii'tóliè>6[è' -diX Censi-
••|i;io,tìé:̂ <lB)lsf'qiuat̂  fsiieir^aBta dulie 
ièguelitl .malghe ; - Malgii' ; del Glasnat, 
Slen».r, GtflliU ,e r^a^ij-bbo M delibe-
tWi por, # 'Boj'aliBlo,, (iientra è da no-
ti(m pol'ilie .ntìll'intèreaseCdel Comune 
eranc> da fari»! delle innovazioni nel 
.̂Capitolati., rr-'E .uu'.àUra ancora voglio 

•''raooptttitroe. All'e^ueà'"ohe passò da qui 
| - .M;'i,!';.K*i;,;p:ér ',r;?óarBl a Vienna, il 
,C!oori(|lip-;dell,h6riiv,'a-' disfargli nn pre­
sento che ricordasse il suo viaggio, ed 
a, tjala sotìpo, qrdinasìa l'eSettiìZlone di; '̂ ii 
Album al distinto cesellatoro, ora, du-
funtò Pietro Coliti. Ques]o.;lii,voro costò 
al Comune.,circa it. 

f. 6,00.. e tuttora 
riposa nei polverosi:,.acafl'ali .della Se-
grateriii,. senz» ;cho aloupo pensi ancora 
di mandiirlo alla sua de.ninazione. 
...jC'It.Q.jai .fosae.caagiatad'epiaione o sì 
aspettasse 1/ passaggio.di q,n?lojiq aUro 

iMotìiii-qa , flOf preselita,irgli((io, nellti. 
sùerànza. di così husoàrsi un, tìtolo Ca-
vaUefesòo ? .Èajt'î ,' òhi .vivrà .ye^rà., ,T-
E'tli'tutto ,',ijiie3tp|..st,a(d|'-di oiise elicne 
jiensà''l'Autorità supofiQfe,'? '.• • ; 

„ • Durraisq o..,vogl,aiso , ,. .. 
'̂,1 0 falso,aj'no;siati???.!,.' , . 

;S(j non. si cerca di: .[torvi riparo in 
tetnpo .dando .retta ai-giusti roolami 
inoltrati anche da parte della'Giunta,' 
un'altro giorno .sarà troppo tardi,'iii 
ogni modo por, se il sig.'i Sin'd-ico non 
intonilo, di occuparsi dolla cosa pubblica 

Sfsv.ebbe allora;ioosa saggia a'rinunci'aro 
i allaipucloa.'. ,-..' ,• ;, ,•' i.r 

..Soiisiitemi'della Inngaggine-'e vi rin­
grazio.; . . lu- '1 ••''•• 

Beppo il Montanaro. 
,A»8|»S8]ulo. Si' riferisco.che sta 

nottG a Lostanz, in quel di Spilìmbergo 
fa assassinato un bambino eerto Posoàtio 
Luigi di Antonini Come,autore dell'aa-' 
sttssìniq fu arrestatoi,Pa^cutto Giovanni 
di Domenico, zio-dell'assassinato e reo: 
confogsoi ; 'h- • ,ri ' • 

In Citii-
Ctiiuera «ti d o i n m é r c l o . Sap­

piamo che il ministGra'''d'.\gricoltilra  
Industria « Oommeviio boni volle aòcet-
ture le dimissidai dellà'Rapprésentanza. 
della, nastra Camera di Commerciò prò-' 
aeiilàtB;-ip iseguito-'ali'Hfl'ut'o'del governo 
alia .'•domfinda'<'<lristablllré 'dei magazzirt.i ' 
fiduciari. :-' •• -•' "'•' ' • • ' 

Vadrein'o ol-a che'-pièga--presenlerà 
la-quistlone.Il -'-'i > • '•' •'• 

Consrcgnzlono»aircaritu di 
VMfitìf -Statiaticai .d '.beneficenza pel 
mese di gennaio 1885. . WC'H.l! 

Snssidii da- Li -l-'à L. "5 N; '815 
' » ' ' • 1 , j ^ - j • 6' »• »'10's> 76 

1-,' .1 » » U » » ' 15" '» "10 " 
- » ' '- »' -16 » i -20 » • i g . . ' 

• » - ' » ili'»' »' ' 25 '» 
-' ' -»' - » 26 »• » • 30 » 2 

- , » » 31 » T> 4 0 ' » — 
Totale N. '406 ' 

per L, 2021.—. > ' ""' '-' ' ,'-
Iftoltre, a .fiitto gennaio ia Congrega-

ziqne aveva'a proprio c'ji|'.ico niji varìi 
Is.tiluti,',,della città N., 31 in(livi,ii,«i e 
;c(pè: lille Derelitto N., 7., 

!, ' ' Reniti',' ».' -4' ', . , 
•Rioo,vèr() '» ' -« ' , . , ' , 

' ' '. Tomatiini », 13 , .,., 
i -.-.' . ' ' Totale -N. 24 ' 

,' V n lii'nvo JsloyÀìrie Kdiiiesc. 
ÌE' lo" studente universitario ' sjg.. Ĝ  B. 
ìRìzzani it quale, da quanto le'ggiaraf). 
Wi giornali di Pt.dova, fu in iinà ro-̂  
•conte sodittn.dftUIAssinsÌRziòne. Uuirersi-
Itarìa di colà, eletto consigliere della so-
iciotà. Stessi'pellii facoltà di lettere'e 
'lòsòfià. i.letterp'e i\'[ 

• JLuiuentl di s t i i iendlo . Mar-
jtodi iliConsiglìo d'Amministrazione delle 
|ferrpvié dell'Alta Italia- ha' approvato le 
iproposte per aumenti di stipendio-e per 
.gratiflcaziani al personale delle S. F. A. 1. 
'.con decorrenza 1 gennaio 1885. 

file:///gricoltilra


IL F R I U L I 

P e r gli lnipiega«l'l'ei'i*oVia« 
vi. Fu presentata ai Parlamento una 
petizione, per ottenere il riposo festiva 
agli impiegati forr,oyisri. ,,. , 

Questi itnp(egit{i|Woriatò s^ertc^lit. 
luoghi d'aria malsattC, rei'^iraQo pòHSri' 
nocive (.moltissimi di Ipj'Ojd^Tono lavo­
rare Bo'tto la sforza oanisólaie e in-
m0xip\iiÌB terribili ìnolemanzs dell'in»' 
verno.' • • •. • „ 

'Bsoi non oh|edono sé npii'olie di go­
dete ilbeiiefld.der. ripoào.in guisa oKe 
oiàsoitno'di essi atibia una domenica ti' 
bara su due. 

Ta)^ be^efloio lo godono glA, più o 
mòno, gli impiegati terroviarf dell'Ao' 
stria, della Svizzera, della Qermania, 
della Danimaro»;- dell' Olanda,- dell' In-
ghiltSrfa 6 degirStati Uniti d'America. 

. P r è | i o t e n x e d n i T à r à l i u t t l . 
lesserà, due iudividul entrati nell'osteria-
di certo D'Agostinis in jvitìolo Portello 
al n. 2, ordinarono da mangiare e da 
bara 6 poi ohe si chiese loro il paga­
mento del conto uscirono con una ser­
qua'd'improperi (Jontro p òsti e mi­
nacciarono di rompere tutto, come àiit 
fatti ' Ruppero «na bottiglia. Bì̂ a àq 
l|Uovo modo di pagare, perchè di da-
liaro non ne avevano,, adatto. FuroiiQ 
arrestati dai' Reali .Carabinieri. 

: n i à Ù o d e g l i s t u d e n t i . Domani 
sera, Kà'lttogb'al 'rèati'o, Nazionale''"il 
ballo degli sttideuti. La ' Presidenza ci 
prega far pubbliche, ohe 1 signori Uffl-
oiali ohe volessero intervenirvi, ^ do­
vranno vestire.in «bito borghese., • • 
> A quealj /està, ,dan^nte dei,,,nostri 

taravi studenti, auguriamo il miglior' 
successo, 111 . ..• 

P e l c a r n o v a l e d i ' n o m a i 
Dal 7 al 16 oorr. le ferrovie vende. 
ranno biglietti di andata-ritorno per 
Romftì valevoli ,a tutto 20 oorr. , • 
' Alla nostra stazione di Udine, il bi-

gliett'o d i ' l " blà8sè''"vaìe'tJ;""'lCl8,'3S,' 
quello di 2" classe L. 76,40. 

Ventato -anlcldlo; ' e. Gtoran'nr' 
yietao is "isila''di''-stafibtté"'vénne''•estratto'' 
^alla roggia, che passa presso al Moliuo 
nascosto, e'i n^m 'quiijè,ii'ér^ gettato 
i|)lla manifesta .Untenzlonè di ànnegìr-

^ ? ' - -, 
I Lo salvarono: ;Basàndelia 'Giovanni w 

Dedin Marco. 
' K s t r a s l o n c d e l l a K i o t t e r l ^ , 

g J a s l ò n a i e d i T o r l n à . ' S é g u i t o 
dell'estrazione della Lotteria dell'Espo­
sizione Nazionale di Torino. 
;• Nnm?,», estratti e premi oorrispon-

dènti, della Serie,prima!: <• 
Pezza di tela di metri <iO. 
739,668 066,825 461,877 290,749 

Pezza tela grigia. ' 
179,008 668,677 517,865' 802,260 
639,482 ,, ' ; • 

395,774 Tre vasi grandi in terra cotta, 

Cloperta di lana da letto, 

985,097 271,850 112,242^ 260,481 

9p6,169 PortàbiglietU in tartaruga, , , 

Eermaglio per mantello'ih oro eà ar-
, ,genio, 

759,922 700,266 , , , .; 
Metri 40 di madapolàm. • ' ' 
110,102 ' 924,166 "619,227 427,423' 
444,402 , 573,363 432,626 160,208 
069,003 346,292 " , „• , ' 
Metri 82 tovagliato'di cotone, ' 
4138,554 620,831 902,521 

797,288' '04è,50B • 83Ì1S4 
426,939 814,6U,, . 810,8*7 
164,216 621,869 489,225 
096,145 ,977,291 999,004 
7^8,tf^ 968,857 716,4^0 
647,922 • 252,623 174,238 
185,535 990 ,a l lv . l84 ,ab7 
864,891 ., • . . I , 

Metri„20ài cambrìjue;" ' 
032,026 '..717,997 990,858"-

•652)468 "" 
S0»,279' 
627,918 
170,650 
468,818' 

.886,0?2 
036,000 
780,388 
772,592 
567,477 
688,208 
,868,59? 
'676,076 
200,679 
,478,792 

695,451 
476,181-

547,400 552,895 
019,870 
624,239 

: 645,762 
208,010 
424,639. 

'.612,728 
887,480 • 
921,892 ' 
126,621 

'557,360 
288,502 
•405,977 
•788,186 
804,447 
756,826 
171,797 
181,178 

699,716 
109,636 
941,932 
983,247 
880,294'; 
g08,iàS';.. 
008,394 
614,671" 
898,481 
303,234 
147,798 
.908,835 ' 
104,888' 
000,160 
414,776 
431,782. 

Péz^Ss di jféla fifa bianco. 
'ÌUfi72 '340,725 704,'9e2 
989,368 944,909 769,387 
7'26,684 594,094 287,160 ' 
226,517' 879,323' ' 367,847 
•381,874'.s 274r798' '918,943 
073,940 281,464 709,977 
347,089 I 336,186 281,870 
4?5,3;41 . 332,725 , , ; 
:Metri 22.tela'Aio bianco, 
970,527 262,779 737iU6 
825,175 • 776,676 371,7(i6 
667,097 941,668 273,323 
138,483....749,7531,..665,747 

,408,^05 889,518 047il07 
148,267 161,62; 776j8é0 

488,428 
772,888 
093,640 
247,342 
719,986. 
549,424' 
871,614 

965 ,8» 
.846,821. 
676,807 
720,678 
948,011 

'725,897 
870;164 
60(1,840' 
851,011 
876,879 

.005,386 
598,347 
071,165' 
271,796 
856,781 
678,486 

434,168 
893:923 

'50i,097 
466,427' 
976,116 
943,400 
281,865' 

.8Ì7,404 
160,983 
097,789 
319,080 

'266,102 
477,999 

Sciarada 
; Fa paura-, a .molta gente 

Quando ,è. grosso il «mio. secondo 
Loco ha il kno ch'è eminente 
Sovra gW uomini lèel mondò. 
Quando II tutto fa il prim«rP« 
Più è veloce ohe un corsiero, 

SpiegaìioM delta Sciamda precedenti 

C|u-i i l -d |»gl-ai 

Tatietà 

(Continua). 

l a tnTD.u'nale 

SfojBBe e m o r t e . lersera a Bre-
soi», in una trat.oria di fronte alle Case 
Operaje, si festeggiavano le seconda 
nozze d'una popolana.' 

Alla tavola imbandita, allegro era il 
cicaleccio j il tintinnar'de'blochleri s'ac­
coppiava agli auguri! e alle barzellette 
sap.Dr!tej insomma i commensali erano 
della miglior voglia a far onora agli 
sposi. 
...Ma il festoso simposio, era aoritto nei 
fatti, dovea essere lugubraménte tron­
cato. ' ' 

Che mentre a' attendeva fosse appre­
stato il le.!8o, la sposa noousava un im­
provviso e violento battito di onore, uè 
avea appena detto, otite fu vista chinarsi 
della testa sulla tavola, né più dar segno 
di vita. 

Tutti voleao credere . non fossa, ohe 
un malore del momento — fot;se la 
viva ^mozione; m» pur troppo dovet­
tero convincersi ohe la morto era -ve­
nuta a visitare quel banchetto di nozze. 
' Lo scoppio di nn aneurisma avea 
reso cadavoife la sposa I 

426,554 620,831, ,902,521; 
696,451 547,400 552,895 
476,181 49.i,808 . , . .' 

Una p?zza di; cambrigm dom,^tique, . •. 
374;W)4,;7?7.243 ';8^7,4Ò4f '168,539; 
741,84^1 '381,758 
577,234 218,591 
029,635 702,700 
219,921 0l9,744 
270,617 917,906 
356,787 008,623 
256,838 961,744 
770,587 943,190 
188,348 199,412 
105,182 592,533 
929,212 448,778 
907,020 804;821 
325,718 290,817 
348,278 466,647' 
649,824 864,092 
677,904 

Pezza cotone di metri 20., 
563,101, 250,346 , ' 906.844 
36'4708 563,019 ' ' ' " ' ' 
846,658 653,740 
692;4S2 • 8181,610'! 
621,384 713,805 
176,933 326,4^9.. 
6J1,634 886,166, 
398,118 332,868 
263,927 668,790 
524,747 610,487 
321,292 • 461,394 
471,432 276,362,', 
.05,301 -787,667 
44,768 672,893. 5' 

•856,'222, 
429,214 
970,983 
190,588 
384,866 
543,789 
661,156 
730,148 
959,960 
762,153 
261,689 
844,710 
402,904 
961,346 
147,681 

479,282 
174,66.;. 
357,087 • 
141,724= 
mm. 
7M.SS7 ; 
278,960 
634,926' 
988,988 
•463,667 ' 
669,668' 
376,682 
749,624 

;49.8,377 
'846,781 
613,953 
0'37,77.6-
.866,176, 
607,214 
098,918 
987,117 
'808,027 
993,678 
680,739 
087,259 
918,132 

' 612,786 
928,602 

848,621' 
632,235 
829,558. 

;'338;686'' 
• 001,792: 

65?,879.. 
.380,141 
489,995 
148,883 
771,164' 
086,863'. 

..680,64Bi 
800,.76O. 
896,556 

II disastro dell» Masna. 
i 'Néii prjim '.aéoembre 1883 costruen­
dosi il fòela 'della Masuà sull'Adige, 4 
operai tóe lavoravano ,?opra nn arco, 
àv&doi'^dSBto caduto, poffirono^sotto le', 
macerie. I rappresentanti .Jdel O'pnip mi­
litare e quelli dell'iinpreéa. cosiriittrioe 
:fiiioii'o citati ' 'avanti ' il . ' j Tribunale' ai' 
Verona. Bd ecco la sentenza; ' 

De Paoli, assistente del Qenio mili­
tare, a un'mesa di carcere. 
. Trevisani, assistente 'dell'impresa, a 
2000 lire di multa, . 

,11 .capitano del Genio 'Natalo, a 1000 
lire,di multa, • , . • ' ; , 

'L'ing, dell'impresa Oavalazzi, a 60Ó ' 
lire di multa. ;'; 

•Respinge ' tutte l'è accezioni opposte 
dal Genio contro'la'oitazione condanna 
in solido il colonnello. Boatti, rappresen­
tante rAmmlnÌ8tra?ioiie militare e l'Im­
preca Podestà a Yaleatint all'indennizzo 
morale.? materiale delle parti lese. 

Riconosce i il • diritto all' indennizzo 
degli. orfani'Molognoni,'pei nipoti del-
l'Antonelli e nelle'-sol'ellà dello Sterzi. 
Respinge come ntìn aventi titoli gli altri 
oOstitniti P, C'. , ;-
' Rimette in separata i scile la determi-
i)azioi(é del danno ad accorda una prov-
.vision'ale'ill,L,'2000 agl| orfani. Mplo-. 
•gnoni, di h,. 800 alle -sofelle Stèrili! '(jP 
L. . BOO ai nipoti Antoi|'elli rr o,ò̂ iooi, 
dendo la provvisoria.eseij'ptorièl'à. " ' "'• 

Condanna tutti gli eùì̂ cnsati e citati 
,80l].darlaRi?Ata .nelle sgasè del processo 
edijallR .rifusione delle competenze agli 

.avvocati d'alia' P. 0., liquidata iftjLire 
3000 all'avv." Bresaola, 8 Lire.' 2,500 
all'avv. Boccoli, 

Ohi nulla ardisce, nulla £i. ' ' ", 

* * 
Carico di' ferro, carico di paura, 

* 
* « 
incontra il. lupo, e la 

Chi fugge il lupo, 
volpa. 

Ch'i.strafa,, n'o.n dui;ai e ohi dura, dura 
poco.. . , .,, 

'..' Hota all6gra.ù^^ 
. Eligio domanda, ai suoi pio'cfoli nipoti 

ohe ritornano dal' passaggio, chfe cosa 
,,!(bb\ai^o, ,v4sto.di hallo. 
', 'Giftcómo rispónde: abbiamo v.jjulo 
in'Utt'pi'àto'un "asmo piò6o|o.. piccolo, 

. f ,• S Carletto aggiunse ; Si, zio, ma ce 
, n'era uaifaltro grande,' grande quasi 
oome te, zio. . •' ' '• 

E' Oiacomou No zio, non è vero ohe 
di- asini come tè noii -ne sono : ' ' 

Notiziario 
V Italia a Massaua. 

Homa 6. Il Diritto dice. 
Sebbene non siano giunti i dispacci 

'oggi tettasi, possiamo assicurare ohe 
stamane all' alba 1' Amerigo Vespttcci e 
il' Gottardo gettarono-l'ànoora nel porto 

,di Massaua. Un' ora dopo, sbarcavano i 
-bersaglieri e la' artiglieria, 

Soggiufiga lo stesso giornale, ritenuto 
organo della Consulta : 

'L 'I tal ia assuma, l'impegno di mante­
nere Massana, restando ferme le clau­
sole in favore doll'Abisainia e dei suoi 
commerci contenute nel , trattato con­
cluso fra Re Giovanni e l'ammiraglio 
Hevvett, rappresentante dell'Inghilterra. 
. Il porto di Massaua è aperto a l libero 
oommeroiO: di'tutto le naziohi, 

I dispacci che aonuoziano lo sbarco 
si avranno solo domani, mancando ,a 
Massaua il telegrafo. 

Giuste osservazioni. 
Osservasi ohe il Diritto di stasera parla 

delle notizie dal Nabab, allusive al coin-
tervanto dalle truppe italiane nel Sudan, 
rettificando qualche inesattezza, ma n,on 
smentendo decisamente 1^'partecipazione 
dalle nostre truppe ad''lina intrapresa, 
noli' interno dell'Africa. 

Grande impressione. 
H.anno prodotto granile impressione 

'nei..'postri'i^irQol! politici .le •nbtizie'_d.el 
diMtro di'Kai'tum. Si fijnrio tristi'prqnó-
'Bti%l 'per là nòstra polltiési afriéanàl ' ' 

li principe di Galles i» Italia. 
•, Si' assicura che fra .l^reve verri -in 
'Italia il principe di Galles con una m'is-
siode «dlplomàtióà. 
-' Il gabln'èttb di Londra vorrebbe che 
rit'alitt'prestasse manff|ofj;e all'liighil-
te'rra nella s'p'édizi9ne tìd,.Sudan. 

- 1 . Contro i proteiiomiti. • ' 
' Il Diritto caldeggia Una' vigorosa or-' 

g'a'nizzazione dall' agitazione in favore 
dei libero scambio contro l'agitazione 
protezionista. 

V opposizione. 
La prossima adunanza,dell'opposizione 

avrà luogo sabato sera nella Sala flossa. 

Borsa. 
Parigi 5. Mercato fermo malgrado gli 

avvenimenti dell' Egitto. 
Eooellonta tendenza alla rendita ita­

liana. Grandi acquisti all' apertura, quan­
tunque sieiisi sparse voci interessate e 
malevoli di' una sospensione delle reia). 
zioni dell' Italia con la Tui-ohia. ' 

Telegrammi 
I j o n d r a 6. Un dispaccio di 'Wol-

seley annuncia che il Mahdi prose Kar-
tum in seguito a tradimento. Gordon 
probabilmente-è prigioniero. 

K i O n d r a 5. il lesto del comunicato 
del ministero della guerra dice : Di­
spacci ricevuti dal miuiataro della 
'guerra da Wolseley ' annunziano che 
Kartum è caduta il 28 gennaio. 'Wil­
son giunse a Kartum il 28 gennaio. 

Trovò la piazza in mano dei ribelli, 
ritounò sotto viva fuoco dal nemico 
lungo la rivo del fiume j 1 vapori aul 
quali 'Wilson rito'l'aò natifragarono al'-
cuna miglia dalia cataratta di Shabluka; 
tutti gli nomini dèi bordò ai sono sal­
vati sa d'una isolai JJn vapora è par­
tito per, prenderli; fa sorte di Gordon 
e inoei'!», , 
, 'Wols^jey dice ohe StS'wart sta bene ; 

quasi tutti l,feriti furono trasferiti a 
Gakdul. 

X i o a d r a 6. La Pali Mail 'Gaiette 
commentando la presa di Kartum dice 
ohe è impossibile indietreggiare, 'Var­
rebbe quanto a confessarsi disfatti di­
nanzi al mondo orientale, signifiohsrabbs 
guerra e rivolta In tutta l'Asia, Biso­
gna dapprima rinforzare le guarnigioni 
inglesi, dappertutto anohe nella Indie, 

Barle dovrebbe avanzarsi rapidamente 
su Metammeh,' La guarnigione rinfor­
zata, «•- Suakim, deve aprire la strada 
di iBerber. L'Inghilterra deve prepararsi 
ad ogni'eveiitualitè. 

Il G(o!?8 dioaoho devonsi subito spe­
dire rinforzi. Tutto il paese si ecciterà 
udendo il bucceseo del Mahdi, 

P a r i g i 6. Brière telegrafa che 
occupò'la notte del 2 al 3 Corrente il 
passo di' Deouvan dopo una scaramuc­
cia. Nessuna perditi. 1 dhiOesl sembrano 
oonoeutrati ad un'ora di; maroiii. 

C a i r o 5, Il governo egiziano co­
municò 'alla Porta l'occupazione da 
parte dagli italiani a Beilul, •' 

C a r o 6. Avendo Baring invitato| 
il KedivB ad autorizzare gli italiani a 
sbarcare"'a Massaua, il Kedive rispose 
che avrebliene riferito alla Porta. 

n C a d r i d 6. Terremoti io vari punti 
dal Portogallo, 

M a d r i d 5, Proveniente da Porto 
Said è giunta stamane la Principe A-
medeo. • 

Memonale dei p n v a t i 
| I l i ; l lCÀTO'UBLI , . / t SKVà. 

filano, 4 ^e66raiO 

L'andamento dagli affari sulla nostra 
piazza mantenendosi costantemente in­
variato, anohe le nostra relazioni gior­
naliere tradiscono da qualciie tempo una 
tale uniformità a monotonia da stancare 
proprio il lettore più pazienta. 

Dai resto le disjloslzioni dei-nostro 
meroato non sono diverse, riassumendosi 
ognora in poche transazioni a prezzi 
contrastati. 

Non si può dunque pili farà previsioni 
suir avvenire, ma convioao sfruttare il 
meglio possibile il presente, il vantaggio 
dei comuni interessi fra .produttore e 
industriale. ' 

Éxcelsior! 
Polveri Pettorali PupBli 

PBBpABATE , , f 

alla Fat-maola Reale ! 
FILIPPUZ?I-OIROL4MI IN W È 'I 
Queste polveri .sqnp^ divenuto.Iji poco 

tempo celebri'a di il'n estesissimo nsfi] 
perchè oltre la singolare efficacia, aM 
sondo composta di sostanzi; ad aiiiotu 
non irritante, possono essere usate ani 
che dalle peripno dedicate a indeboliti 
.dal mala;. .Ê ifi'e perciò agiscono'lant^ 
'taétìte',' làé- iti modo sicuro contro Ifl 
afl'ezionl polmonari e bronohtall cronil 
ohe, ' guaHsétììltì' qualunque tosse pei 
quanto invoterafa', combattono effloaceì 
mente là stessa predisposlziona alla'tisij 

Questi straordinari e immaiichevol' 
ofi'etti si ottengono coli'uso di qUe8t( 
poìvei'i k cui azione non mancò mài dì 
manifestarsi in alcun caso in cui furonc 
impiegate con costanza, I mediol e gli 
infermi che ne hanno tentata la p ro t i 
largamente lo attestano. ,j 

Ogni pacchetto di dodioi polveri oosil 
una lira, e portasi timbro della fo r i , 
macia Èilippiaii.i i 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 6 febbraio 

Bondita god. 1 goniuio 87.85 sd 93,-i Id. go-
81 luglio 96.63 a 9S.33. I/ondra B ilieBi 96,18 
a 25.18 Francese a vista 100,15 a 100.10 

FoIuM. 
Beai da 20 franchi da 20 a — .~« -̂B»i)-

eowM austriache da 205.25; a 205.70 Fiorisi 
au^trlacht,d'argento da •—. a .—.— 
Banca'-Vanela 1 gonnalo da —.a — —,— 
Soblétii' COBtr, •yen, 1 gena, da — o --,— 

LONDRA, 4 febbraio 
Inglese 100 1)16 — Italiano 96.1(2 Spagnuolo 
—.—; Turco —.—. 

PIKENZB, 6 febbraio 
Napoleoni d'oro —.~j Londra,26.12 i— 

PraiioeSB 100.32 Adoni Munip, —,— i,Bauc« 
Nazionale — ; Peirrovie Mer!d.(con,) 677,— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 833,60 Rendita italiuia 98,80 ~ i ' 

VIENNA, 5 febbraio ' : 
MoMIaro 302.80 'Lombardo 146.50 Ferrovie 

AuBtr, 807.— Banca Nazionale 874 ,— Napo­
leoni 'd'oro 9.77 —I Cambio Pubbl. 48.i82 Càs>-
blo Londra 123,65 Austriaca 88;90 

PABISI, Ó febbraio i , 
Rendita 8 0(0 30:65 Rendita 5 Ora 109.30-
Rendita italiana 98.02,— Ferrovie tomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.— ; Ferrovie 
Romane —. - Obbligazioni —.— Londra 
26.32 —[ Inglese 100 25| .Italia S[16 Rendita 
Torca 7.43 

BERLINO, 6 febbraio 
Mobiliare 616. - Austriache 511.60 Lom­

barda 289.60 Italiane 98.— 

DISPACCI PAETICOLABI 
MILANO 6 febbraio 

Rèndita IlaUana 93 20 i serali 98,15 
Napoleoni d'oro — . » 

VIENNA, 6 febbraio 
Rendita ansttiaca (carta) 83.46 Id. autr. (arg.) 
88,96 M. ausi, (oro) 100,85 Londra 128.85 
Nap. 9,77 ' - ! 

PARIGI, 8 febbraio 
Chiusura della sera Rend. It. 98.— 

Proprietà della Tipografia M. BAEDOSCO. 
BUIATTI ALESBANDRO, gerente respons. 

e&i|,feiiiSi|,tA 

MARCO BARDUSE.O 
ITBINK -^ Merìàtoveceiild'.-i XtOWÈ .* 

1 Risma',- fogli 4Ò0 Carta qilà-
drotta bianca rigata oom- •*' -
meroiale L. 8,60 

1 dotta Id. id. con intestatura 
,. a stamp'a "-^.Kh, » 5.80 
1000 Enveloppes ciTipnier-

ciali glapptoesi.' . | i » 8.— 
1000 datti con ÌBtaiit^pne , ; 

a stampa ' ('.-,*, j» 8.— 
Lettere di porto p.̂ g !' interno e 

por l'asterò. — D|ohi^rà|ioui doga­
nali — Citazioni per Wgliotto. 

Copia fedele. ... Tradaziooo 
Parigi, 6 novembre'1S5S. 

SUm, sig. Farmacista Galleani 47 
• , ,' , . " .#ilapo; 

No|, autóri dolio ' l ' v l s e r e | i c | | à o q q a 
«odàtiTÙ, se da SS aniii.',la troviamo., cosi 
balsamica Bolle donno per injeziifni o,lava­
ture profonde (maggiormente d'ostato), non 
possiamo persuaderci che possa'tornare tanto 
salutare all'uorao, sempre mtondiilmod: per 
iniezione ; ma pel caso del si^nofjL. Ls, ba­
gni, e sempre bagni, lo ripetiamo, nelj' in­
teresso d'una sua radicale guarigiorio. Quando 
assolutamente fosse impnssibiiatato di foro 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua 
sedaClTa ed avvolga bene il pene ed ì te­
sticoli a ciò sera o raottinn almeno. 

É contrario all'andamento della,, cura l'ir­
regolarità, vale a dire con .continuijà nei ba­
gni sedativi, sncho fî ese'ntaliVI'. ,j)rima a 
dopo il coito. ' ' ' , • ' ' 

Vi saluto distintamente. ' 
F. NELATON 

14, Place do la Borse, 2 etage. 
Prezzo L. 1.10 al Bacone; a domicilio, 

a mozzo pacco postale, aggiungasi ttaceitt. 
Totale L. * ,«« por pósta.' ' ' ' " 
Serivero franco alta farmacìa Gallenni, 

MGGHINE DA OUOIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e -
lioslto, Via 4-
guileja n. 9, tro­
vasi un completo 
assortimento; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Q(f(eina 
speciale per ripa-
zi/Ini. 

Gloria dell'.inijusiria tnecoanioa. .. 
'Macchina a iiedale, slienziostf, 

senza navetta. I S ^ I i l n a coutenabte' 
B o p metri di filo; ago corto. A d s ^ t p 

' t a s i a d itgai l a v o r o . '' ' ' ^ £ 
Deposito della prima fabbrica germ*|. 

nioa dei signori Oritzner e Comp. (Dup-
laoh), Maceli/ne i S I n s c r extra urodeli?, 
da lire 8 5 , t 8 0 ' e ' ' t 4 « > . ' • ' ' l 

GIUSEPPE BALOAN. 

vnaozio D' QTVIOA 

GIACOMO DE LORENZI 
DDINB 

Vti Mmoiwovsooaiq 

VICTORIA 
• .^Siucq.'u.a amua-ia , . 

(vedi avviso quarta pagina) 

«-Completo assortimento di bóchlàtl, 
stringinaai, oggetti' pttioi e4,inersptì al­
l'ottica d'ogni speoia. Deposito di tèi'-
mometrl ratificati e ad uso medico dal|e 
più recenti costruzioni ; maaohitte C|lei-
triohe, pile di più sistemi; campanelli eiat* 
irioi, tasti, filo e tuttq i'ocoorrente per 
sonarle elettriche, assumijndo anche, la 
collocazioni) in opera. 

vvwzilmiomxm 
X^Wei medesimi articoli'si assume ijua-

tunque riparatura. 



IL F R I U L I 
Le inseridopi si ricevono esclusivamente aU'uMcìo d'amiainifitrazù^;i^^;,del,, gior9|d^ H^J^f^i-,, 

Udine-• Via Daniele Manin presso la Tip(«rafla Barduscoi 

Solfjktoaoclió'ft'pagtiesloa p u r g a t i v i , l i f j i ù ' effloace e più 
r loca df. solfato if.iafigbésiajqb^^;^! omiosoa, p r e m i a t a in l u t t e 
la grandi 'e t^ ios l i ionì è ben g i u i t a m e n t e ' ds'n&minata' la i D l e -
«lutt di tnttn le tt«4ii«,aw)u^é.' 

s § a B B Èit. 

i •% s o i - f 

s 1,' .s » 
1 g o 

3' £d «> 
S' i 1 s 
a B g § ' 

5 3 

1 1 1 §• 
5- s- ^ « tr 5 3 a 
? s. B 

1 m 
2 1 CE» 

1 1 :g-

t i* s 

"• DireSìon'è"èdepòsito Genprula peif l'Italia in GsnptìO piosso 
il slft. oaf.ij^ólti jONBTO vicino alla Bor^ji, , ' ' 

DeHosUp'l|n,UJDl5lB pressa i sigiioH, fvwaoistl A n g e l o 
B'ilM|i||U7Ìil')fatiC(}i«C9< JMtlìntetni — CuQdldn 

S'o8carlM,.rrr,Fitln|iiUz^lieiIfoItMni. 22 

VERA JELA ALL'ABNie*^ 
QÀLLeÀNi 

38' 

' MILAfTO — rarmaeia N, 34, OttMia QuUemi — M I L A N O 
• 1 1 . , ' ( ' 

eon Lalnoratòrio Chimico, in Piana, SS. Pietro e Vm;M %.., 
Presentiamo questo preparato del .nostro Laboratorio dopo Una' lunR»' 

serio di'anni di prova avendone.'ótteDiilò'no pieno snccesso, noi-cJié'lBloaì'' 
pili- sinoob ovunque è slato adoperato, od una ditTasissima vendita in Eu-:. 
ropa ad in.America. 

Esso non deve esser confnso con altre specialità che portante J.o «t^iiRai, 
n o m e che,sono I n r n i o i i e l . e spesso dannose. Il nostro ^tv^-^ è un. 
ÙJ^o3teari|to.disteso su tela che contiene i principii dell'ttrn^i|^ci'.,man-| 
tniitt, pianta nativa dallo alpi conosciuta fino dalla più remota ,àiilicl^tà,, 

Fu nostro scopò di trovare il «odo'di avere la nostra tall^.^wi'?""'!, 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e d siamo folioemeiito. riu';". 
Sciti mediauto u n , p r o c e s s a apeol i t le ed un appai-t i to ili'MÒiitpaì' 
oncIuKlva I n v e n z i o n e o pro|>jr|«(j|. 

Laàiostra tela, vipne, talvolta lta^«^^fl^^n*«. ed imitata goffanunte col 
v e r d c r n m e , .veleija,(eonosciuto, neri lai sua azione corroslsa,o-qjiesta. 
deve'essere riflutàta.ric)i,wt!endo'quellfi, clja porta le nostre vefeiuiarclte di. 
fabbrico, oyvero quella' ii'iviatil dlrettnmonie ilalln nostra FarniDljiaf , • 

Innumorovoli'sono lo'gàóUgioni ottenute in iholte malattie cóme'lo at­
tcstano I « ^ r t l t l c n t l feh« lioMScdliiin», In tutti i dolori In generale 
ed in particolare nelle lonibng;«|(n), nei r e u m H t U m i a ' o a n l p n r t o 
dolcor^o 111 «(aarlft ione'A p r o n t a . Giova nei d o l o r i ^i^a|n)f da. 
Ì!OÌIé(('ì''nefk-l(lcn, nella,>ninln«le di u t e r o , nelle lovM»;^f;.Kv^ 
nell 'altliaaaiunento d ' u t e r o , ecc. Serve n lenire i .dol<>|<|'̂ <ij4'.'nrf^ 
t v l t l d o e r o n l e a , da gotfo.: risolve. In callosilli, gli induriàiotiti, da ci-..' 
catrici ed ha inoltrei mollo allro, utili appljoasioni par malattìe nhìrùrgiche. 

Gmia h, I O / al metrn, li, S>, al mezz9 metro.,, ' " 
, Spedizione franm a domicilio aggiungmAo le spese ;)0,sto•jt;^ 

Kivend^pri ; 'n U d i n e , , Fabris. Angelo, Comelli Franoeaoo,!^. Biasioli, 
A. Pontotti (Pilippuzzij farmacisti; C t o r l x l a , Facmaoia' C. Zanetti, Far­
macia f^ntoni; l " p l e » t e , Farmacia C. Zanatti, G. Seravallo, lenir», 
Farmacia N. AndroVic; T r e n t o , Giupponi Carlo, ' Frizzi C , Santonij 
S t p a l a t o , Aljlnovìc; G r a s , Grablovitz; F t u m e , G. Prodtani,,,fa-,, 
ckel F. j i l l l a i j o , . Stabillmopto _C. Erba, via Marsala n., 3 , 'e sua 
Sufonrsalo Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni, e C^iip. 
v i a ' I à l a 16 ; R o m a , via Pietra, ,98 , Eagaijini, :0 Villonj, vià,,Boroiiiei 
n. 6, ^, in tutte le principali Farmacie del Regno. 

M s i a preizzi modicissimi 

OBiAiDWà.moyU'' 
Eartsbl»,' 

DA ODINS 

, l&w'ant. 
,,10,20rr«t, 
»,"-5j59P' 
»<i';2';»-

^ t n T l ' ' H&ti&iii . 1 

.•i,VJ(|lffiU' 
om tiUiàii 
' a 9.43 ast. 

D&IVENttnA 

'^*/> ,, 
.•i,VJ(|lffiU' 
om tiUiàii 
' a 9.43 ast. 

J0ta<4itffatatt< ditbitn» 
onmimia 

.•i,VJ(|lffiU' 
om tiUiàii 
' a 9.43 ast. , £.25 ant. omnibus 

dltettiC , , ll.-r.»nt- oninibua 
direto: , 

ouiiìbnt' 
, onmil^, 

' 4.-^ ' ' 

oninibua 
direto: , 

ouiiìbnt' 
, onmil^, 

itimi w * ' •* • » aiiMi 

• àxìM •' 
À. ODINB" ' 

onr 7:87 Mi. 
a 9JS4tan«:, 

, »,8.8atp. 
, , 6.S8 p-, 
n M S Vi' 

• ; ' 3,80 «ut. 

oM .5,6«, U t . 
, 7.46; tóti", 
a XOMtm. 
<,, 4.80;p,, 
, . 6.88. p , , , dbrattf. 

A{PC|NTaBBA 
o{9 è.4B lini 

,, 0.42 ant. 
, ,1.68 p , , 
» 7.a8(pi, 
, '8.83'p. 

PA POOT^BA 
**» iJiTlttlt. 

, 8,20 tnil 
; « 1.«.P. 
, „ 8̂ —tp." 

, 6,88 p. 

nmidb, 
diritto, 
oauib. 
omnib. 
dlwtto, 

k 'ir^iiti' '' 
^ é,18 anb 

10,10 ant: 
4,2p p. 
7,40 p., 
8.20. p,. 

, DA' DOW». 
0» ,2.60 sa* 

,, 0.45 ,v^ 
' , 8.47 ! ; • 

mlstfri, 
oainife, 
omnlb. 

rt-m ..DA rnUBSTa 
irW**.io m- òtUliì. -

.„|lJ.38ant. , 0.10 *nt. oiifni*. 
,», . 9-S!S:p.„ " >' 4i60ip.i. onudbua 

»,ia.3,6 p. » 0,-r p. i milito 1 

A,Dpili(B 
tfrrflbf-ant, 

, laso ' j . 
i ifl.OS.p," 
, JlHi-aat.. 

r\ 

U \J 

BMimSGQ-UDINE \m\m-
['"i _ 0^iiciré''<|8||»'<i|>k*liV'è(liì9lttn4;.:' \ 

, -',A. VlSÌÌA^Aji M^ifffiiiSielBle, un^volume'ln 8", orezzo t,. IjSn.. 
j '/|ÈÌARbi,Rr|TO5lp|\-tpaBl4<i'iì>crÌ«ìiiej»Ì'M *d,l 'Mto-jpar^V"»!^' 
•( fu'.' (« logia ,un ' volume lu ^ gj-ando ,di, lOOipagine, i|IUsìl'ato.,cmi 
'jt^-: 181 figure lUbgrafidlM e 4,i*,f™le.colorale —I,. »,«('«»., . 

} VITALE': Vli 'aeetal 'àtk In to r | i o , . a noli seguito alla.Ston'n di 
:-. ,. un .Zo(/««e(((t, un *ol4me di pagine 376, I , , » . » 6 . . 
5;n'AGOSTINI:. (1797wl,'»70) RIeord ' l ' m i l i t a r i d e l f r i n i i , 

, >• dttSiyoIitoi ìn'iotttìo, (li pagine 4a8'B84,>otfn 19'tavolo to-
V ! - . pogi:a|i;be in, UtogCiifia, !.. S.OO. 

,1 > ZORU'TTlì'P'toeisIéìéd'Ae <MEin«4lt«a.publriiiiats>jotta',gm'att'i 
I } ' spici'dell'Acq^iien)|aì di Udine[ due volumi in ottavo di pagine 
•( * ' XX3t^-484-069, coh Jpref̂ zione e biografia, nonché il ritratto^ 
j ' del poeta in fotograSaje sei illustrazioni'in litografia, Ki.'H.OO 

I RBBUFFO: T a r o l e de | ; ] l . ;e | |^^e>^t l 'e l réo>|ar l i .'profa p̂ jr 
unità la corda 

• le d e c ] L > | e ^ e n t l ' c 
.(100 ta|olft)'tV'3.60T, 

•tu-ii'»f?,e-ffvft̂ |iĉ ijiH3ttJtoi<iMli!iJWHw 

' filli 
B m i t o stampati per le Amministrazioni Gomunal 

Opere Pie, ecc. 
Fornitura, eonipleté di'carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni, pubbliche e private. 
E3©edi^lì^^*|p ^oc-oxatia,,© parorita dJ. t-u.tte le oxdiisazionLi. 

Ì»Kì, Pregai coairemeatissimi 
AE.LEVATO»t^l»l pO.-Wlt̂ .»! 

ALLA fAIIHACI'A 
ÌDI GIACOMO GÒMESSATTI 

a Santa Luoia, Via Siuseppe Mazzinij in Udine 
VENDESI UNA 

Farina ..alimentare, razionale per ì BOVINI 
Numeróse ospohenze praticate con Bovini d'ogni etti nel­

l'alto medico basso Friuli, hanno Inminosamonto dimostrato oba 
questa Farina'ai . può'senz'altro .ritenere' il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingr.asso, oop effet­
ti pronti'e ijorprend^nti. Ha poi unasneoiale importanza per la nutrì 
zìono dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonaro'il'1'atto 
della mad!'a,''eperiscé non poco; coll'nso di questa Farina non solo 

: è.impedito il deperimento, ma è migUorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. i , , 

Lajgrande ricerca che si fa dei nostri vitelli,sui,nostri, 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approtflttarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è, ilisubito 

, anniento del latto nelle vacche e la sua maggioro densitii 
, , . Np.i.tecenti,esperienze hanno,inoltra.provata.cbeai presta 

cofligiifl^B vantaggio ancbe alla .nntrjzione dei suini, e per i 
giovani animali speclalflienta,. è una. alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzioni. ne(jea.àarie per l'.uso. 

ALLEWAVOIU »B BOWIMI-! 

SftgGHEi:T12ER ROZZE 
Eleganza — Novità — Distins^ione 

assicurata mediante i vaghi nostri Sa«el i ( ; t t | da C o n f e t t u r e por.lYezze, 
nonfezionati in raso.,di ,aeta, ed oiiM^imifattin,oro antico, argento-finissimo; 
a gemme, oro rossi).rubino, smeraldo, opaline, zaffiri..cangianti. 

Primissime, speciali .qualità in sete rasate assortite — confezione accu­
ratissima — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggiâ -
dria artistica di lHono|;rAnin>t — intrecciati, K m l i l e m l , Womlj 
C o r o n e , S t e m m i , miniature in orp, aplepd.ide,, l̂.eliqate perfettissimoi-

,1, nqsti;i( Saoch'ettini Italiani, ohe primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli' Sponsali di" famiglio distintei e di buon gusto, 
quantunque lutti dise^noti e miniati espressamente — commissione per 
commissione — vanno preferiti per convenienza di prezzò, ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. ,', - \ 

In raso ,di seta, con Monogramma t . i . 6 0 . 
Corone, Stemmi da L, » a ».50. 

Commissioni presso I t a l i a Halsor , sarta Via Paola Sarpin. 22, UDINE. 
jluwriensa — I signori Fidanzati ne sollecitino le ordinazioni per re­

golarità di lavoro e di spedizione. 

Berliner RestitutiiHis fluid 
L'uso di questo 

fluido è cosi dif­
fuso, che ripscesu-

, perljifa. ogni rao-
' comandazione. Su­

periore ad ogni 
altro proparato di 
questo genere, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla veo-' 
data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, accavalcamenti muscolosi, 
e mantiene le gambo sempre asciutte e vigorose. 

Uniqo deposito in Udine ^Ua droghcirin. C . ^ H I o l s I n i i 

P^.LA PULITURA DEI >METAIlU< 

MARCA: HBRfltótN'M, j;;,T!lBS-.Y]SÌ.SK|.;;; 

CÌuesta poU!C\ta. è decisamente il preparato piu'éfScaòe, comodo," 
ed il meno costose» dì,' tutlji gli articoli similif offerti al 'commercio.' 
J - Essa è esante da .'maialasi acido corrosivo-.e>nocivoj e no'ti con­
tiene che buone ed ìipi"8Òstanze. — La sna;:quftjita sorpassa quella 
di tutte le a l t re , finoi^a usate, ,L»,ppmat^,.univor3ala..p,ul^pe tutt|, |i,. 
metalli preziosi 18 comuni ^d'attcM lo zinco: ' ' ' ' ' 

So ne applica-siill'oggetto da pulire una picolisslpia. parte, si-
stropiccia fortemente con .up.p.ezm di lanji,;,stoffa,.,-i|anfjll9 ecR.,,e, 
dopo dii aver dato una n^ot t stropicciata' con un pozzo di p,a!)^.0|.' 
asciutto; si vedr,à ?ftbitji .apparire un lucido brillante sull'oggetto; '— 
.La Pomata universale iij)pe,dis,ce e, taglio la rnggjpjaied >il verdetaiftSi, 
Le amministrazi'piii' de))^ 'strade ferrate, le compagnie di vapori, i 
pònipion'eco., l'adoperano ppr pulire piastre di metallo, bSttoni, chiodi, 
serrature, valvole e tubii> % tt(tti gii; stàhilimttntl in ganefBln;ove"itro-

'vasi molto metallo da ripulire se ne valgono, i militari ^n^hela.pre-; 
feriscono ad ogni altra» sostanza. • . • ' ' • ' 

Raccomando quindi' la,mi,n, Pqmi(l;^, anche.• per ,nso dome$ticfl, 
mentre.ossa rimpiazza-..c<in .siiccijsso tutte lo polveri ed essenze adope­
rate fin qui„ le qqftlj.sjjpssò contengono sostanze nociv(i,'pppel'ac,i4p, 
ossalico. L'iinbaHaggjò, e, jn'i scatola di latta decorata: "con'eleganza. 

Una prova' fatta con' questa Pomata occellq^^tJ(J^(!flnferIner* meglio,, 
lo mie assertive;che'qiialuiiq\<e,.certiflcatp.(}t t^r'zi, a . l(^icl(P na.po­
trebbe ffiî e l'in'vénlòi'e'stesso,' ; '. ,' ' ;., ... 

Ogni scatola che 'non porta' la marca 'd i lablirica'dèv'ej^are ^Ifiu-^ 
tata eom'e''imitazionej. e ^uipdi di niun valore, ' - "• • ' " ' 

.Unico deposito' ih' Udina, presso il sigiji|)r |3'l^^,njB^$<!in J i U t 
nls ln l Via Paolo Sarpi nume;:o, 2p. 

!Eft(l'Ìl|%MfIM,4MifÌÌ 
PER LE 

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che,, i dolori arti­
colari, di antica 

Per doglie vecchie, dÌ9tor8Ì.9pÌ. ielle glttnitlM,, iu^r'pssìimenti 5l|qi,'p(à, 
doni, gamba e dolio glandolo. Poh mollette, vesctoopi, paWJgljejti, Pnnt/to, 
formelle, giarde, debolezza dfi rfenìie -per la'naltóìe deglioooBi, dejla'.góla-
e del petto, ' • ' ' . " ' '- ' ' • 

L»\presento spocialità è adottata'wi Reggimenti dii Cavalleria e Arti-i 
glieria per ordine del .R. Ministero, dp))» Gneriìai i.oqn Nobi in, data di-Rnnm. 
9 maggio 1879, n. 217^, division? .(Ĵ vfljloriPjySegiofia II,,^d approvai? nollfc 
R. Scuole di 'Veterinaria di Bologna,; }jlqdenB-,q Ppi^a, H . . . , ; ' . 

•Vendesi all'ingrosso presso.T'jp^àntpre . I j le t r» A^|iqia'|ijqtl, Clfipijo^ 
Farmacista, Milano, Via Solforino 48.e4 al mjuutó presso fa, giS Farmacia 
A z l m o n t l ora C a l r o l l , Coi'db^'io/'23. 

P R E a K O i Bottiglia gramiS (S^vibil'e'i par',4 Caìal'' ' ' -
> mezi;a|ia > ' 'S >' 
» pìcòòlti » ' l » 

Cavalli L. 'B—. 

"ilM 
I d e m p e l Bo<vlnl ; 

Con istruzione e con l'occorrente per l'aj 
NB. La presente speoiaUtà è pqsj^.sotto, J.a'prptozipM'daJle leggio ijlaT-. 

liane, poiché munita del marchio' di pnvativa,- concessa dal' Règio Mlnl{i.tit̂ o, 
d'Agricoltura e Commercio, ' ' ' 

Fluido Hazlfl^iialè;, ,4^;dn^u|Ù, rij^^Vlìtuf^i^tièit 
le forae de l Ca'f,aH|',«>lBi|ffinti 

P r e p a r a t o esetaulvataientf) n e l |[,i|)iarw>«>)i'|l« <l(i,(ip«(-, 
e la l l t à . v e t e r i n a r i e d e l ' e h l M e o ' - f a v m a e l i l i w .Aslmto,tit|( 
P i e t r o . ' '•' ' "' ' ' ' 

Ottimo, rimadia, di fusile a]ìplicazlohe, per.aaoiuearele.piaghe semplici, 
scalfitture e crepacci, q per, guaari IMifmi Wninatiche in é^naiiè, dobolaiza, 
alle reni, gonfiezza ed acque î l8„g8mb«lpro(|lfittft dfl tr!ippo,la!ioroi. 

P r e s s o d e l l a , a ^ t t l s l i a I , . ».SOv 
Per evitare contraffazioni, esigerà. Ja firma»"* iaaiio dell' inventore. , 

Deposito in UDINE presso la Faima«ia;R»aeE«i«d||<tnd|tld^I>to ti iluo^no 

Udine, 188B - • Tip. Marco Bardiwoo. 
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